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L'imposta sulla rendita 

Ecco il nuovo nome ed il nuovo indirizzo 
che si dovrebbe dare all' attuale imposta 
sulla ricchezza mobile. Abbandouata la fal­
lace ed incerta divisione di redditi mobi­
liari ed immobiliari, essa dovrebbe perse­
guitare tutte le rendite del cittadino, qua­
lunque sia la forma sotto la quale si svol­
gono. In una parola dovrebbe essere un 
onere personale e non reale. 

L'imposta è il frutto della protezione so­
ciale ripartito fra i cittadini; ogni citta­
dino paghi quindi allo Stato in ragione 
delle sue fortune, non prese isolatamente, 
ma bensì subbiettivamente, in relazione alla 
persona che le possiede. 

La legge del 1864 nel sistemare questa 
imposta lasciò esclusi i redditi fondiari e 
le rendite provenienti dai titoli di debito 
pubblico. Al secondo inconveniente il Par­
lamento portò rimedio nel 1808, in occa­
sione della tassa sul macinato, sottoponendo 
i coupons alla trattenuta ; ma frattanto nel 
corso di questi quattro anni si sono per­
duti cento milioni. 

V imposta fondiaria non gravita sui cit­
tadini, perchè i possidenti pagando la pre­
diale, nulla pagano del proprio. Ed invero 
furono i proprietari dell'epoca in cui fu at­
tuata l'imposta che ne sentirono il peso; 
peso che non poterono trasmettere nei loro 
successori, ma che dovettero scontare to-

APPEJN DICE 

T R o N U O V O 

l e a v T c n d i i - e «li n u p o e t a , melodram­
ma giocoso del maestro signor Gaetano 
Dalla Baratta. 

L'annunzio di un nuovo lavoro musicale 
ha sempre la prerogativa di attirare al teatro 
un concorso straordinario di spettatori, e di 
aguzzare le armi della critica, la quale, trat­
tandosi di opere già note o salta di pie'pari 
un giudizio sul merito dei maestri, o non fa 
che ripetere mille volte so stessa. 

Se a questo causo, pretta emanazione del­
l' arte, si aggiunga la circostanza che l'opera 
nuova sia di un proprio concittadino, allora 
la curiosità cresce, e anzi diventa una sim­
patica partecipazione degli spettatori allo ansie 
e alle speranze del maestro. 

Tutto ciò venficavasi sabbato sera i l cor­
rente noi teatro nuovo, dove si ò rappresen­
tato il melodramma giocoso Le avventure dì 
un poeia, parole di un anonimo, e musica 
del signor maestro Gaetano Dalla Baratta. 
Ma il trattenimento di quella sera offriva pei 
padovani un interesse specialissimo, in quanto 
che l'operetta doveva essere interpretata da­
gli allievi della scuola di musica dell' Istituto 
Filarmonico Drammatico di Padova, e della 
Scuola Cerale, pei quali l'egregio maestro la 
scrisse. Il teatro infatti era all'ollaiissimo, o 
in certi palchetti, nessuno ora vuoto, vi si 
contavano lino da sei a sette persone. Non 
arlianio della platea. Molti degli accorsi o 

talmente, quando addivennero alla vendita ! 
dei loro fondi. 

Nulla havvi di più facile a comprendere 
del modo col quale si originò questo incon­
veniente. Ognuno sa che un individuo quando 
forma il pensiero di farsi deliberatario di 
una data terra ne detrae tutte le passività, 
canoni, censi, decime, livelli ed a queste 
sempre aggiunge 1' ammontare medio del­
l'imposta ; e fatte tutte queste detrazioni cal­
cola se il prodotto netto dei suoi fondi cor­
risponde a quel 4, 5 o 6 per cento che si 
è posto in animo di far fruttare al suo ca­
pitale. 

Da quest'argomentazione si ritrae facil­
mente, come (lasciamo stare se ciò sia giu­
sto od ingiusto) P imposta fondiaria, che 
paghiamo al presente, altro non sia che 
un onere effettivo che pesa sulla proprietà; 
il di cui peso non è sentito dall' attuale 
proprietario, che ne fece assieme agli altri 
aggravii la sottrazione al momento del­
l'acquisto. 

Se cosi è. e nessuno può dubitarne, ri­
sulta di piena evidenza che la rendita che 
rimane è assolutamente esente da imposta; 
inconveniente che non sarà tolto che il 
giorno in cui l'imposta sulla rendita sarà 
estesa anche ai redditi fondiari. 

V Inghilterra andò tanto innanzi in que­
sta distinzione fra imposta fondiaria e sulla 
rendita che per la prima, come si può fare 
per tutti gli altri oneri reali, ammise la 
francazione. Questa idea balenò anche al­
l' illustre Scialoja che mentre approfittava 

dell' epoca dei pieni poteri, per assogget­
tare col regio decreto 28 giugno 1866 il 
reddito netto dei beni rustici ed urbani ad 
una tassa del 4 OrO, cercò anche di rendere 
famigliare in Parlamento il concetto del-
l'imposta fondiaria secondo i criterii che 
avevano servito di guida agli uomini di 
Stato inglesi. Con nome nuovo ma appro­
priato egli chiamava il suo sistema la con-
solidazione dell'imposta; peccato che le sue 
idee, forse troppo speculative, non abbiano 
saputo farsi strada anche nel nostro paese. 

Il principio di colpire i redditi singoli, 
d'esser cioè l'imposta reale anziché per­
sonale, ha manifestato, o manifesterà in 
breve le sue conseguenze anche nella nuova 
trattenuta sugi' interessi del debito pub­
blico ; va da se, che i nuovi compratori, 
facendo il computo dell' impiego del loro 
denaro, calcolano, lasciando sempre l'im­
posta a carico dei detentori dei titoli al 
momento in cui venne attuato il nuovo 
aggravio ; che se in queir epoca non fu 
scontato con un ribasso del consolidato, 

ciò devesi attribuire a ragioni del tutto 
i. 

dovettero andarsene, o si contentarono di 
orecchiare alla meglio qualche nota nei cor­
ridoi, e nell'atrio. Tanta era la folla. 

A proposito dei palchetti: alcuni proprie­
tari dei medesimi hanno mosso lagno per non 
aver ricevuto il biglietto d'invito, e ne in­
colparono la presidenza teatrale. Ma sembra 
che questa non abbia tutti i torti, poiché dal 
suo canto non mancò di raccomandare a 
quella dell' Istituto di spedire i biglietti a 
tutti i signori palchisti, rimettendole analoga 
nota. La presidenza dell'Istituto si limitò a 
far tenere il biglietto ai soli palchisti non 
socii dell'Istituto stesso, avendo diritto i pal­
chisti socii di procurarsi da so quel dato nu­
mero di biglietti che in tale qualità vengono 
loro accordati ad ogni saggio musicale, 

La rappresentazione di sabbato fu appunto 
uno di questi saggi, ed ò veramente da ral­
legrarsi che gli allievi dell'Istituto e della 
scuola corale abbiano in complesso dato prova 
di saper mettere a profitto l'istruzione mu­
sicale che viene loro impartita, e di corri­
spondere in tal modo alla sollecitudine che 
si prendono dei loro progressi i patrocinatori 
di questo istituzioni cittadine. 

11 soggetto del melodramma e straordina­
riamente leggero : oltrecchò avrebbe potuto 
essere intitolato : le avventure di un poeta 
e di un amante, e non del primo soltanto, 
giacché quello di Arturo presentano, so pur 
ne hanno, almeno eguale interesse di quelle 
di Terenzio. Ma chi si preoccupava del la­
voro letterario nella rappresentazione di sa­
bato (• La Baronessa che vuol sposare il 
conte Arturo per l'orza, egli elio non la vuole 
perdio ò innamorato cotto di una pastorella 
e che per via di un travestimento lascia cat-

Grave appunto da farsi è inoltre quello 
del carattere assunto da questa impo­
sta, che invece d'essere, come ragion vor­
rebbe, di quotiti divenne, di ripartizione; 
accettiamo però volentieri la giustificazione 
che ne dà il Minghetti, il quale dice : che 
il sistema dei contingenti è l'impalcatura 
che serve a costruire l'edilìzio, e che si 
leva quan io l'edilìzio è costrutto. 

turare a nome della Baronessa il Poeta dai 
soldati, che lo credono il Conte, e lo portano 
a braccia nella casa baronale. Cosi ad Arturo 
resta tutto il comodo di fare il nido con Lina 
nel boschetto, mentre la Baronessa lo sta 
facendo in palazzo col Poeta prendendolo per 
il Conte. Terenzio approfitta dello stratagem­
ma per poter svignarsela da un bettoliere a 
cui deve lo scotto, e che lo perseguita, e per 
mangiarsi di soprappiù i buoni bocconi della 
Baronessa. Scoperta ogni cosa per via di 
episodii appiccicati colla gomma, tutto si ac­
comoda con due belli e buoni matrimoni prima 
consumati che santificati, e le due coppie se 
ne vanno in santa pace. Ilo udito dire che 
il poeta conservò 1* anonimo per modestia : 
altri più cattivo vuol sostener© che l'ha fatto 
per prudenza : sia per l'osa o per l'altra dob 
biamo essergli grati che senza pompa d'au­
tore, abbia bene o male e in tutta fretta get­
tato giù quei versi por far cantare gli allievi. 

Ciò non basta per 1' arte, ma bastò per 
l'occasione. 

Quanto alla musica era facile invaginarsi 
che un lavoro del maestro sig. Gaetano Dalla 
Baratta, doveva contenere qualche cosa di 
buono. Ed in fatti fu così: il sig. Dalla Ba­
ratta possiede dell'ingegno; e se in ogni 
parte di questo suo lavoro non fu egual­
mente felice bisogna tenergli calcolo delle 
speciali circostanze in cui l'ha scritto. 

Il complesso dell'opera ò brillante, e forse 
anche troppo, avendo abusato il maestro dei 
ritmi di polka o di valzer. I pezzi migliori 
e ili un qualche effetto sono il duetto fra 
contralto e soprano nel primo alto, il coro 
d' introduzione, ed il largo del linaio del­
l'atto terzo. Ma ci sembra elio in generale 

Si riconduca l'imposta ai suoi logici prin­
cipi!, la si estenda anzitutto ai redditi fon-
diarii, e poi, se sarà deljcaso, si cerchi 
a poco a poco di farle assumere il ca­
rattere di personale, abbandonando tutte 
le distinzioni di proventi mobili od im­
mobili. 

Qui avremmo ancora a rilevare parecchi 
errori nei quali incorse la legge del 1864, 
massimo fra i quali la facoltà accordata ai 
comuni ed alle provincie di stabilire cen­
tesimi addizionali. Sproposito di diritto ed 
insieme finanziario perchè non havvi alcuna 
ragione che i comuni e le provincie, per 
interessi puramente locali, possano imporre 
una tassa per redditi, ritratti altrove da 
persone che hanno solamente il domicilio 
nel loro territorio ; errore finanziario per­
chè rendendo V imposta più gravosa, si 
aumentarono le difficoltà che incontra seni-

* 

pre una nuova tassa nell'entrare nelle abi­
tudini delle popolazioni. 

L'aver impedito ai comuni ed alle pro­
vincie di sovrimporre sulla trattenuta de­
gli interessi del debito pubblico fu savio 
accorgimento, e che speriamo sarà esteso 
in breve anche agli altri rami di questa 
imposta. 

Rimaneggiato in tal guisa questo impor­
tante cespite d'entrata, si può asserire senza 
esitanza, che anche tralasciando di renderlo 
più gravoso, se ne ritrarrebbe quel mag­
gior prodotto, che è necessario per col­
mare il disavanzo che ci tormenta. 

l'opera non abbia molta novità: l 'istromen-
tale ò un po' pesante, 3 talora riesce confuso 
pel frequente suonare degli stromenti da fia­
to; per di più i violini hanno in tutta l'opera 
un continuo lavorio di tremoli e di note sal­
tellate. Se non mi sbaglio il sig. Dalla Ba­
ratta segue un poco nell'istromentare il me­
todo dei Petrella. Qualche volta le parole 
sono schiave affatto dei movimenti d'orche­
stra, quindi ne derivano due difficoltà: l'una 
pel cantante nel pronunciarle, e l 'altra di 
comprenderne giustamente il senso. Ho vo­
luto con tanta maggior franchezza rimarcare 
questi nei, in quanto che riconosco il talento 
del sig. Dalla Baratta, che ha il merito non 
lieve di aver scritta e messa in iscena un'o­
pera in così poco tempo. 

Quanto all'esecuzione devo una parola di 
sincera lode a tutti gli allievi per i progressi 
che hanno conseguito; mi piace peraltro ac­
cennare in particolarità la signora E'isa Bo­
rio, la quale'possiede migliori mezzi vocali 
delle altre alunne dell'Istituto che abbiamo 
udite in quest'opera: forse la sua voce non. 
ò sempre intuunata. 

Degli alunni mi paro che si distingua per 
bei moili di canto e per voce simpatica il 
sig. Emilio Sartorio: ma egli era talmente 
oppresso dal panico che quasi quasi non sa­
peva muoversi. 

Del resto una sola sera non basta per giu­
dicare della musica e di chi la eseguisce : 
basta dire che Maestro ed Allievi si merita­
rono la gratitudine del pubblico per avergli 
fatto passare una bella sorata. Anzi questo 
risultato ci spingo ad esprimere il desiderio 
che altri cittadini si facciano soci della Scuola 
Corale, e cosi prosperi anche fra noi un? 
istituzione che ò llorida in altre città italiane: 



GIORNALE DI PADOVA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 12 dicembre. 
L'opinione pubblica si è allarmata in 

questi giorni dell' attiva opposizione della 
stampa e dì alcuni uomini politici del Pie­
monte a qualsiasi tentativo dì conciliazione 
col partito, che favorì ori approvò nel lh.64 
il trasferimento della, capitale. Questa guerra 
che ormai potrebbe dirsi settaria, che al­
cuni uomini politici delle antiche Provincie 
muovono al partilo governativo, rinunzian­
do a tutto il loro passato e schierandosi 
senza pudore tra le fila della sinistra, a 
cui non hanno mai appartenuto per con­
vinzione, non fu mai smascherata così aper­
tamente come in occasione della presente 
crisi ministeriale. Si comprende che il Pie­
monte abbia dovuto sentirsi ferito per il 
modo con cui ebbe luogo la convenzione 
di settembre e il trasferimento della capi­
tale, ma è una condotta indegna d'uomini 
che pretendono mettersi a capo del loro 
paese e rappresenlare la libertà e il pro­
gresso quella che tengono da alcuni anni i 
Buttero, i San Martino e compagni. 

Vuoisi però ben distinguere il Piemonte 
dai pochi capiparte che fanno tanto chiasso 
pei giornali in suo nome, e che intrigano 
di sottomano nelle combinazioni miniate-
siali. 11 Piemonte subisce la loro influenza 
per 1' antica abitudine di correr dietro a 
certi nomi e a certi giornali, che hanno 
acquistato rinomanza e clientela in paese. 

La Gazzella del Popolo è da veni' anni 
1' unico giornale che universalmente si leg­
ge, e i piemontesi non la possono dimen­
ticare; ma chi giudicasse della clientela che 
essa ha all' appoggio che trovano le opi­
nioni in essa sostenute, s'ingannerebbe. 
Fuori della piccola cerchia degli agitatori 
non si discute di politica in Piemonte; an­
che là come ih molte altre provincie è en­
trato il verme dell'apatia, che è il nostro 
maggior nemico. Se domandate agli elet­
tori perchè questo o quel candidato abbia 
ottenuto i loro voti, non ve lo sapranno 
dire; chi sa gridare ed agitarsi di più ha 
portato in giro il nome A e B, e gli elet­
tori hanuo seguito l'andazzo antico di giu­
rare nelle parole dei capipopolo, e la mag­
gioranza assennata ha lasciato fare o si è 
astenuta. Questo è il pericolo a cui an­
dremo incontro colle elezioni generali, tanto 
nelle antiche quanto nelle nuove provincie. 

É quindi necessario che la stampa ra­
gionevole scuota per tempo il partito libe­
rale da quest'apatia, perchè le elezioni, a 
cui dovremo pur venire tra poco, sieno 
fatte dal maggior numero possibile dei vo­
tanti, e discusse e predisposte non dal solo 
partito, che si mostra attivissimo, de'ra­
dicali ma anche e principalmente dalla parte 
moderata. Molte volte si è discusso innanzi 
alle elezioni generali se convenisse costi­
tuire un centro promotore delle elezioni, 
che creasse in ogni collegio comitati cor­
rispondenti nel partito moderato, io credo 
che questa volta una simile istituzione sia 
una necessità, e ne parlo cosi per tempo 
perchè la proposta sia presa in considera­
zione .dalla stampa senza riguardo alla mag­
giore o minor importanza del giornale che 
la mette fuori pel primo. 

Oggi a un' ora è arrivato il deputato 
Lanza, con cui il Sella volea conferire prima 
di decidere la proposta del nuovo gabinetto. 
Però fin da iersera si dava come assai pro­
babile una combinazione, in cui Sella avreb­
be avuto la presidenza e le finanze, Vi­
sconti gli esteri, Gadda l'interno, Chiaves 
la grazia e giustizia, Govone la guerra, 
Correnti i lavori pubblici. Per tutt'oggi la 
cose rimase sospesa; però la necessità di 
provvedere al più presto apparisce a tutti 
dopo sì lunga crisi e dopo che la Gazzella 
Ufficiale di ieri annunciò essere slata de­
finitivamente accettata la dimissione del mi­
nistero Menabrea. 

zialo, e che il Lanza, sebbene non ne faccia 
parte, gli darà il suo appoggio; e lo stesso 
dicesi del Chiaves. Oramai siamo abituati 
tanto ai disinganni che none lecito avven­
turare un'opinione P 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
DIREZIONE GENKUALF DELLE POSTE 

AVVISO 
Essendo invalso generalmente l'uso di spe­

dire col mezzo della posta i biglietti di vi­
sita che in grandissima quantità si scambiano 
nella ricorrenza del capo d'anno, la Dire­
zione Generale delle Poste crede opportuno 
rammentare che per aver corso colla fran­
catura stabilita per le stampe, ed ai sensi 
del R. decreto in data 2 maggio 1869, i bi­
glietti ài Visita devono essere posti sotto fa • 
sci», oppure spediti entro buste non chiuse ; 
che non sono ammesse le buste suggellate 
anche se abbiano gli angoli tagliati ed aperti, 
e che per conseguenza dovranno essere con­
siderati e tassati come lettore non franche 
tutti i biglietti che non fossero spediti in 
tal conformità. 

Si rammenta ancora che tutti indistinta­
mente i biglietti di visita diretti all'estero 
devono essere posti sotto fascia per godere 
della moderazione di tassa stabilita per le 
stampe. 

Firenze, addi 8 dicembre 1869. 
> - * « • 

Il Tempo di Venezia fa una esposizione 
gravissima sotto formula di reclamo al sig. 
ministro dell'interno, delle circostanze re­
lative all'arresto colà effettuato nella sera 
dell'11 novembre scorso, di certo Pietro 
Cedrani nativo di Trieste, il quale avrebbe 
commesso in quest'ultima città un crimine 
di perturbata religione e ài pubblica vio­
lenza. 

Siccome il Cedrani, dice il Tempo, col-
l'assento che a nome della patria lo chiama 
a far parte dell'esercito, si dimostra ita­
liano, tale arresto è ingiusto e incostitu­
zionale, perchè a tenore dell' art. 5 della 
convenzione per la estradizione dei malfat­
tori, in nessun caso e per nessun motivo 
le alte parti contraenti potranno esser te­
nute a consegnare i propri connazionali. 

Per questa circostanza essenziale, unita 
all'altra di irregolarità corse, secondo il 
Tempo, nelle forme diplomatiche adoperate 
per questa vertenza, e alla qualità del cri­
mine, che, in forza del trattato surriferito, 
non sarebbe contemplato per la estradizione, 
si rendono necessari degli schiarimenti so­
pra un fatto, che a giusta ragione preoc­
cupa i cittadini, e sul quale il Tempo ha 
molto opportunemeute richiamata 1' atten­
zione del ministro. 

Noi conlidiamo che il ministro stesso 
si farà premura di spiegare 1' accaduto, e 
di prendere quei provvedimenti che la deli­
catezza del caso e il diritto pubblico sug­
geriscono. 

t V -
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troppo sei vittime. La Qazz. del Pop. di F i ­
renze, dice otto. 

Leggiamo poi nella Nazione che fino da 
ieri mattina (12) le comunicazioni fra Livorno 
e Firenze per la linea Pisa-Empoli sono stato 
ristabilite, e il servizio e Stato ripreso rego­
larmente. Pur troppo si hanno notizie del 
minaccioso ingrossar di fiumi e torrenti an­
che in altre provincie specialmente dell 'Ita­
lia centrale: da Bologna, da Modena, da Ra­
venna. 

Il Corriere dì Milano dice, che il giorno 
10 il Po segnava presso Pavia un' altezza di 
metri 2. 40 sopra lo zero, con tendenza a ere • 
scere ancora. 

Speriamo di ricevere quanto prima notizie 
più confortanti. 
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Questa sera non sì conosceva ancora l'e­
sito delle trattative aperte dall' onor. Sella 
col deputato Lanza, alle quali però si at­
tribuiva il carattere di mera cortesia, sic­
come a quelle ch'erano precorse tra il Sella 
e il Cialdini. Però si continua a credere 
che per domani il ministero sarà annun-

i 

INO^'It AZIONI 
Fino dall' altro ieri la Qazz. Uffìc. conte­

neva il doloroso annunzio da Pisa , che le 
acque dell'Arno aveano straripato nella notte 
di venerdì, e che la parte meridionale di 
quella oittà era tutta sott' acqua. Successi­
vamente il pericolo si faceva sempre più grave 
anche per l'abitato posto a settentrione. Si 
seppe dappoi che le acque aveano fatto una 
rotta. Le autorità e i cittadini agivano del 
loro meglio per impedire in quanto fusse pos* 
sibile , maggiori danni. Il ministro dell ' in­
terno si recò subito sul luogo; ma pur troppo 
si hanno a deplorare consegenze luttuose. 

La Qazz. Uffìc. di ieri contiene altri rag­
guagli. Un ingegnere capo che pochi mo­
menti prima della disal reazione erasi recato 
in ufficio, vi fu bloccato dalle acque per do­
dici ore e più: finalmente fu liberato. 

Alle ore 1 1[4 pom. dell' 11, il generale 
Bixio giunse a Pisa con cinquecento bersa­
glieri , e si faceva di tutto per riparare alla 
rotta. Gl'ispettori del genio Baggiani e Ba­
rilai concorrono coi loro lumi. 

Alle 3 i\A dello stesso giorno la piena co­
minciò a decrescere, e si sperava nella notte 
di chiudere la rotta. É rimarcata l'opera sa­
gace dell' ingegnere Alzetta. 

Ieri 12 fin dal mattino, continuando la de­
crescenza dell'Arno, la parte meridionale della 
città era sgombra dalle acque, e riparavasi 
regolarmente il parapetto distrutto. La Gaz­
zette Ujjc. aggiunge, che si deplorano pur 

IL CANALE DI SUEZ 

Cairo, 25 novembre. 

(G) Vi avrei scritto prima d^ora, per te­
nervi informati di tutto ciò che poteva inte­
ressare i vostri lettori sull'apertura del Ca­
nale, se non si fosse trovato con me, a bordo 
dei Principe Tommaso, un corrispondente 
dell' Association (associazione di giornali in­
glesi ed americani), il quale spediva ogni 
giorno telegraficamente i ragguagli più mi­
nuti e precisi. Pensai che le mie lettere sa­
rebbero arrivate molti giorni dopo le notizie 
che potavate ricavare dal Times, dal Sun e 
da altri periodici inglesi, e mi astenni (1). 
E qui permettetemi di dire che anche in Ita­
lia si dovrebbe pensare a questa associazione 
di giornali per corrispondenze telegrafiche, 
giacché è impossibile che un sol giornale possa 
sopportare la spesa, mentre invece il costo , 
essendo ripartito fra molti periodici , è poca 
cosa in confronto dell' interesse che può averne 
il lettore, e quindi dell'utile che può ritrarne 
il giornale. 

Ora che imperatrici, imperatori e principi 
sono partiti, e che le feste sono quasi finite, 
la confusione è un poco diminuita, e vi dirò 
a mente calma ie mie impressioni. 

Lasciai Brindisi a bordo del Principe To­
maso, inviatovi gentilmente dalla Società a-
driatico-orientale. Su questo piroscafo si tro­
vava m.r Palmer^ il più forte azionista della 
società ed uno dei principali costruttori na­
vali d'Inghilterra. Vi erano pure altri azio­
nisti deirAiriatico-orientale. 

Il sig. Palmer era venuto espressamente 
per formarsi un concetto esatto della navi­
gazione sul Canale, e quindi a vedere quale 
utilità ne poteva ricavare la Società di na­
vigazione Adriatico orientale. 

Il Principe Tomaso, è un legno velocis­
simo, di circa 800 tonnellate, comandato dal 
capitano Vocchini, uno dei più distinti uo 
mini di mare dell'Adriatico. 

Dopo aver toccato Corfù, Zante, il Pireo, 
arrivò a Porto Said il 15 mattina. I legni 
italiani iti porto erano 5 : Il Principe To­
maso , VItalia, lo Scilla, il Principe Odone, 
il Principe Amedeo. Legni da guerra italiani 
nessuno; e questo ci fece tanto più dispia­
cere perohò tutte le altre nazioni erano rap­
presentate dalla loro marina da guerra. En­
trando in porto, le onde passavano al disso-
pra della gittata di ponente. Sarà quindi in­
dispensabile di aumentare quella gittata e ri­
vestirla, se si vuole ovviare all' insabbiamento 
del porto. 

Il 17 si partì da Porto Said , come tutti 
gli altri piroscafi. Il Principe Tomaso aveva 
il numero 2ó. Il viaggio ad Ismailia fu com­
piuto in poche ore , e sarebbe anche molto 
più veloce senza i 25 legni che ci precede­
vano. Lo scandaglio veniva gettato continua­
mente tanto a prora che a poppa. La prò 
fondita non era mai minore di 7 metri. In 
qualche posto trovammo anche 9 metri. 

Il nostro legno pescava 14 piedi inglesi a 
prora ed 11 a poppa; non vi era quindi pe­
ricolo di arenamento. Il 18, secondo il pro­
gramma, ci siamo fermati ad Ismailia, che 
trovai triplicata dall' anno scorso ; e ciò che 
più mi fece stupire, fu il palazzo che Khe-
dive vi fece fabbricare nello spazio di quat­
tro mesi. E un vero palazzo delle mille e 
una notte. Ma non ò mio scopo il parlar di 
feste e di palazzi, e ritorno al canale. 

Il 19, giorno fissato per la partenza dal 
lago Timsah alla volta di Suez, v'ebbe gran 
confusione all' entrata del canale : 20 legni 
almeno levarono l'ancora simultaneamente e 

(1) I lettori hanno visto come le lettere del­
l'altro nostro corrispondente, che siamo 
andati pubblicando nei numeri precedenti, 
ci abbiano tolto ogni bisogno di riprodurre 
quelle dei giornali qui nominati. 

(LA KBDAZ. della Persev.) 

si presentarono per entrare; vi lasuo imma­
ginare il parapiglia a bordo delle navi inve­
stite: la conseguenza fu, ohe la marcia in 
avanti venne ritardata fino a sera. Quando 
poi i legni avevano cominciato a ordinarsi 
ed a sfilare nel canale, \X Pelouse, grossa 
nave francese, con a bordo ì signori del Con­
siglio d'Amministrazione della Compagnia, si 
arenò, obbligando tutti gli altri che venivano 
dopo, a fermarci. Cosa strana : quasi tutti i 
vapori passarono il canale senza toccare, ed 
il Pelouse, che doveva dare il buon esem­
pio, si arenò tre volte: ò quindi evidente che 
la colpa non fu della poca profondità, ma 
ben»ì del piloto che non sapeva dirigerlo. 
Noi non avevamo nessun piloto a bordo, e 
non ci arenammo neppure una sol volta. 
L'insabbiamento nel canale non è poi di 
molto momento, giacché l'arena è cosi sciolta 
che facilissimo ó il liberarsene. 

La sera del 20 eravamo 40 legni nella rada 
di Suez, e vi assicuro che questo fu un mo­
mento dei più solenni, e che lo spettacolo di 
queste navi venute a dar la mano attraverso 
il deserto a quelle giunte dall'India e dalla 
Chiua, fu uno dei più raaravigliosi. Tutti i 
cuori battevano dì ammirazione per il gran-
d'uomo che ebbe l'energia di condurre a ter­
mine, attraverso a tante difficoltà politiche, 
materiali e finanziarie, un'opera così colossale. 

10 ho detto condurre a termino, mal, vo­
lendo parlare più esattamente, vi dovrei dire 
che questo canale non ò e non si può dire 
finito per il transito dei grossi legni destinati 
alle Indie. Il canale deve venir allargato al­
meno sino a 120 metri, e approfondito a 9. 
Allora sarà di vera utilità mondiale. Non so 
se sappiate che al Serapeum, fra i laghi A-
inari ed Ismailia, si o trovata una scogliera 
luuga 110 metri e a 6 sotto il livello del-
Pacqua: ò questa barra che impedisce ora ai 
piroscafi di maggior portata il passaggio del 
canale. 

Però anche quando questa scogliera sarà 
fatta saltare, ò dì tutta necessità il rivesti­
mento delle gittate di Porto-Said, l'allarga­
mento del canale, e lo stabilire ad ogni 10 
chilometri almeno dei posti ove i legni pos­
sano scambiarsi, altrimenti la navigazione sa­
rebbe enormemente ritardata. 

11 passaggio del Canale deve venir orga­
nizzato in modo che i legni abbiano a pro­
cedere sempre, senza ess^r costretti a fer­
marsi, giacché, fermandosi, il timone non agi­
sce più, ed il vento e la corrente gettano il 
legno sulla sponda del letto del Canale, e 
allora si ò costretti a gettar l'aucora, e fare 
non poco lavoro perche il bastimento non si 
metta attraverso il Canale. 

La sera che il principe Tommaso giunse 
nella rada di Suez vi fu un gran pranzo a 
bordo. Si fecero molti brindisi. Il sig. Palmer, 
in un eloquontissimo discorso, disse: «esser 
sua opinione che il Canale dovesse arrecare 
imme'usi vantaggi a tutti, ma specialmente 
all'Inghilterra e 1 all'Italia.» All'Inghilterra 
per il suo gran traffico colle Indie, all' Italia 
per la sua posizione geografica all'imbocca­
tura del Canale. 

Parlando poi di Brindisi, disse che è uno 
dei più bei porti d'Europa, e che coli'aper­
tura del Bosforo egiziano deve necessaria­
mente diventare uno dei più frequentati, giac­
ché la merce tende ora più ohe mai alla ce­
lerità dei trasporti, e colle recenti scoperte 
« la compound erigine ed il sur face conden­
satola la spesa della navigazione a vapore 
viene diminuita d'un terzo, e con questa eco­
nomia di combustibile il vapore sicuramente 
batterà la vela. » Conchiuse poi col dire es­
sere la via di Brindisi la vera High Road 
del commercio fra 1' Italia e le Indie. 

L'Italia non deve considerare soltanto gli 
utili del transito, deve considerarne anche le 
benefiche conseguenze. 

Tutti gli uomini pratici lo dicono, e qui in 
Egitto lo sanno per esperienza, ove il com­
mercio cominciò a prendere novello slancio 
dopo che quell'infaticabile uomo di Waghora 
colla sua perseveranza ed attività riesci a. 
decidere V Inghilterra a prendere questa via, 
abbandonando quella del Capo. 

Se la valigia indiana non avesse percorso 
questa strada da 20 anni, Lesseps non a-
vrebbe pensato di tagliare l'istmo. 

Ora concludo. Di quale utilità può essere 
presentemente il canale, nello slato di pro­
fondità in cui si trova, cioò di 16 piedi d'ac­
qua ? 

E ' certo che il canale attualmente non può 
venire attraversato dai piroscafi della Penin­
sulare , delle Messaggerie , della Bombay © 
Bengal, ma può venire facilmente navigato 
dai piccoli vapori dell'Adriatico Orientale; e 
noi dobbiamo approfittare di questa circo­
stanza. 

Se vi ricordate, quando pubblicai quello-
pusoolo sulla convenzione dell'Adriatico orien-

. 
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GIORNALE DI PADOVA 

tale per il prolungamento dei suoi viaggi sino 
a Venezia, dissi, combattendo quel progetto, 
che il governo doveva tener riunite le forze 
di questa Compagnia per farle spingere i viaggi 
sino a Suez dopo l'apertura del Canale. 

Ora non credo che 1* Adriatico Orientale 
possa farlo con soli 4 legni, ma il governo 
dovrebbe trattare colla Compagnia, perchè 
prenda in affitto un quinto legno e spinga la 
sua testa di linea d'Egitto sino a Suez. Questi 
viaggi settimanali sino a Suez recheranno 
notevole vantaggio al commercio, che si svi­
lupperà sulle nostre coste adriatiche, e la 
valigia, passando per il Canale, impiegherà 
6 or» meno di quanto attualmente impiega per 
terra, giacché il transito sulla strada di ferro 
ed i due trasbordi si calcolano in 36 ore, 
mentre il transito per il Canale col trasbordo 
a Suez si calcola in 24. Le altre 6 ore di 
economia fra Suez e Porto Said non sono da 
valutarsi, visto che i viaggi da Porto Said a 
Brindisi, invece di venir calcolati ad una 
media di 82 ore come quelli d'Alessandria, 
bisogna calcolarli ad una media di 88. 

Vi parlerò poi nella prossima mia del pro­
gotto di neutralizzazione del Canale, assu­
mendone le spese di compimento tutte le 
nazioni interessate, (Perseveranza) 
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NOTIZIE ITALIANE 
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NOTIZIE ESTER 

- F I R E N Z E , i l . - La Gazzetta Ufficiale 
dice che Sella avendo assunto l'incarico della 
formazione del nuovo Gabinetto, le dimis­
sioni del Ministero presieduto da Menabrea 
seno state definitivamente accettate. 

— Leggesi nella Riforma: 
«« Sappiamo che la Sinistra, conformemente 

all'avviso da noi espresso nel nostro articolo 
di ier l'altro, ha deliberato doversi negare 
1' esercizio provvisorio a quel Gabinetto che 
fisse per presentarsi come espressione con­
traria al voto del diciannove novembre. 

— 12. — L' on. Ribotty si assenterà per 
qualche'settimana da Firenze e si recherà a 
Nizza ove sua madre è morta ieri. 

(Qazz. d'Italia) 
' — Si annunzia che l'Appello ha deciso, 

mancare le facoltà per la consegna al Co­
mitato della Camera dello carte relative al 
processo Lobbia. 

Cosi un telegramma particolare del Pun­
golo di Milano: al contrario l'Opinione di 
stamane dice che dopo una discussione che 
durò ben tre ore, la Corte si sciolse senza 
prendere alcuna deliberazione, e fissando una 
nuova adunanza per martedì sera. 

— Se le nostre informazioni sono esatte, 
scrivo [Economista d'Italia, crediamo sapere 
che il conte Papadopoli sarà nominato rap­
presentante dell'Italia all'esposizione indu­
striale permanente di Londra. 

NAPOLI, 10. - Oggi gli ufficiali della 
regia marina si recavano a fare visita a S. 
A. R. la duchessa d'Aosta, arrivata fra noi 
ieri a sera. (Pungolo) 

VENEZIA, 11. — Le trattativa continuate 
tra il nostro Governo e l'Austriaco per la 
restituzione delle armi ed oggetti d'arte, che 
furono asportati dall'Arsenale di Venezia, 
giunsero a termine: il Governo^Austriaco ac­
cede interamente alla domanda del Governo 
Italiano, ed ha ordinato che sieno portati da 
Vienna e da Pola in Trieste tutti gii oggetti 
reclamati dall'Italia, per esserle quindi resti­
tuiti. (Qazz. di Venezia) 

FRANCIA, 11. — Il signor Ollivier ò stato 
chiamato alle Tuileries. 

— Parecchi giornali hanno annunziato 
che il programma liberale redatto nella riu­
nione che si tenne presso il sig. Iosseau non 
fu accolto moltotfavorevolmente dall'imperato­
re Questa notizia è inesatta. (Constitutioti.) 

SPAGNA. - La G. di Madrid pubblica 
un decreto, il quale applica con alcnne 
restrizioni alla magistratura delle Antille il 
principio della inamovibilità conforme alla 
Costituzione. 

VImparcial dice che i carlisti organizzano 
un p ano di cospirazione. 

BAVIERA, 11. — Le conferenze con Schu-
bert ebbero termine ieri a mezzogiorno. Schu-
beri ha definitivamente declinato il portafo­
glio. Feder si trova a Monaco. Le confe­
renze che si tennero secolui non dielero fi­
nora alcun risultato. (Presse) 

TURCHIA, 11. — Sefer Pascha licenzia­
tosi dal servizio del sultano ha accettato un 
posto elevato nella milizia in Egitto. 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 11 dicembre. 
Presidenza vice-presid. GAIROLI. 

La seduta ò aperta alle ore 2 lt2. 
Il Gomitato privato ha autorizzato la let­

tura di due progetti di legge presentati dai 
deputati Bove e Leardi. Uno dei segretari 
ne dà lettura, 

Pres. annunzia che la Giunta per le eie • 
zioni chiamata a deliberare sopra quelle av­
venute nei collegi di Pordenone (prof Buo-
chia) e Crema (sig. L. Gritfini) conclude por 
l'annullamento della prima e per la conva­
lidazione della seconda. 

E4 quindi dichiarato vacante il collegio di 
Pordenone, e proclamato l'onorevole Luigi 
Griffìni a deputato del collegio di Crema. 

Si passa quindi alla relazione delle peti­
zioni. 

Pres, annunzia ohe il ministro dell'interno, 
avendo dovuto partire per Pisa a motivo del 
1' inondazione, si scusa di non aver potuto 
intervenire alla seduta per rispondere all' in­
terpellanza La Porta. 

La seduta ò levata a ore 5. 

l 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VAEIE. 

JLe n o t i z i e che ci giungono dalla p r o ­
vincia sullo stato delie acque sono tranquil­
lanti. 

Jtt|>lzoozÌa b o v i n a . - Ieri nella fra­
zione di Bcusegana si svilupparono tre casi 
di febbre aftosa. L' autorità sanitaria ha preso 
con tutta sollecitudine le opportune disposi­
zioni. 

S a p p i a m o che il signor Federico cav. 
Friszerin, malgrado vive sollecitazioni da 
parte della Giunta e di molte rispettabili per­
sone perchè ritirasse la già data rinunzia, 
lasciò fino da sabbato undici corrente il po­
sto di assessore che occupava in Municipio, 
dopo aver eseguita la consegna degli atti. 

Noi vediamo con rammarico allontanarsi 
dall'azienda municipale un uomo intelligente 
ed attivo come il cav. Frizzerin, che ha reso 
servigi tanto efficaci alla cosa pubblica, e in 
particolare all'istruzione. 

Atto d i l ' icoiioMccuzu. — Siamo pre­
gati di pubblicare la seguente : 

« E mio debito di esprimere alle allieve 
ed allievi dell' Istituto filarmonico dram­
matico e della Scuola corale, i più sentiti 
ringraziamenti per le parti da ognuno prese 
nella esecuzione della mia opera in musica: 
Le avventure di un poeta. Mancami pelò la 
parola per poter debitamente esprimere i più 
sentiti sensi di riconoscenza ai cortesissimi 
signori dilettanti e professori d'orchestra miei 
colleghi, che con tanta abnegazione e perdita 
dì tempo, non curando fatica, con diligenza 
e squisitezza di esecuzione elhcacemente coo­
perarono alia buona riuscita dell'anzidetto 
mio lavoru; mi sieno generosi di gentile com­
patimento e si accertino che nel mio cuore 
ridaranno indelebili i sensi della dovuta gra­
titudine. 

Ringrazio pure la nobile Presidenza della 
Società proprietaria del Teatro Nuovo per 
aver a tal uopo gentilmente accordato 1' uso 
di quel teatro ed essersi prestata a tutte le 
possibili concessioni in prcposito. 

Padova, 12 dicembre 1869. 
G. DALLA BARATTA. 

R o t t a l e « I l lumina t ic i*e I sigg. Norsa 
e Bolaltio autori della commedia Emancipa­
zione già pubblicata nell'appendice dei nostro 
giornale, hanno posto termine ad una nuova 
produzione in quattro atti intitolata: Il ma­
trimonio. Essa verrà rappresentata prossima­
mente dalla compagnia Bertiui nel Teatro 
Garibaldi. 

Auguriamo ai giovani autori che il loro la­
voro ottenga esito fortunato. 

T c a l i ' o C>>aHI»uldl. —. La serata a be­
neficio del primo attore giovine sig. Da Ca­
prile avrebbe avuto un migliore successo se 
alla commedia del Goldoni La casa nova non 
si fosse fatta seguire, colf appendice di alcuni 
pezzi d'opera, quella parodia dei drammi 
francesi che porla per titolo: Tutti morti ov­
vero La moglie di ce>%to mariti. 

Noi non abbiamo al certo tenerezza per 
questi vaudevilles o piuttosto pasticci di prosa 
e musica racimolata qua e là senza gusto; 
ed il pubblico facendo sentire alcuni fischi al 
calar della tela si mostrò del nostro parere. 
Ciò malgrado ieri aera ci si diede la replica. 
Vuol dire che si conta un po' troppo sulla 
tolleranza degli spettatori. 

RlLa signora Bozzo ebbe qualche momento 
felice nella Norma in cui sosteneva la parte 
di protagonista ; ed il pubblico la festeggiò 
con applausi e chiamate. 

T e a t r o Q a l t e r . — Questa sera la so­
cietà dell' Istituto Filodrammatico diretto dal 
maestro Giustiniano Mozzi offre una seconda 
lappresentazhme col lavoro di Bayarl. Un 
ballo in maschera, al quale farà seguito la 
madre dei sette macabei\ componimento tra­
gico di A. Gora, e la farsa intitolata < le donne 
dì falsa appirensa.» 

T e r r e m o t o . — Questa notte verso le 
ore 3 lr2 molti cittadini avvertirono due scosse 
di terremoto. 

Rivoltici all'Osservatorio astronomico per 
aver dati più precisi, con nostra sorpresa 
siamo venuti a sapere che si è mancanti degli 
strumenti necessari per determinare la vio* 
lenza e il carattere delle ondulazioni. 

D i a r i o «Il p u b b l i c a sJc«re*3E». — 
Furono arrestati B. A. d' anni 19. — F. F . 
d'anni 17. — M. A. d'anni 30- — G. V. di 
anni 4 5 , e R. A. d'anni 42 tutti per ozio­
sità e vagabondaggio. 

D. Giuditta domestica per furto d' un oro­
logio in danno A. S. 

Due donne di qui, imputate di contrav­
venzioni al regolamento sanitario. 

Le guardie dichiararono in contravvenzione 
due schiamazzatori notturni e due affittaletti 
per irregolare tenuta del registro. 

ì 
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CRISI MINISTERIALE 
L' Opinione annunzia il ministero come 

quasi completo, cioè ; 
Presidenza e finanze. Sella; 
Affirì esteri, Visconti ; 
Interno, Gadda ; 
Grazia e giustizia, Castagnola; 
Lavori pubblici. Baracco ; 
Istruttoze pubblica, Correnti; 
Marina, avv. Biancheri. 
Quanto a' portafogli della guerra e del­

l'agricoltura, ci asteniamo dal pubblicare i 
nomi, perchè non definitivi. 

La Nazione scrive: 
Si afferma che sia il generale Govone che 

accetta il portafogli della guerra. 

Si fa sempre più probabile la necessità di 
devenire alle elezioni generali. (Vedi nostra 
corrispondenza). 

Il Figaro dice che la nota del ministro di 
giustizia a Banneville dichiarerebbe che la 
questione dell'infallibilità del Papa è inop­
portuna a sollevarsi dal punto di vista reli­
gioso, e politicamente scioglierebbe la Fran­
cia dagli obblighi dei concordato. 

. . ^ i H V ^ s ^ ì i i M . 

Un dispaccio da Napoli alla Corr. Jtal. dice 
che l'Anticoncilio fu sciolto dalle autorità in 
causa delle grida d i : «morte all'imperatore 
dei francesi. ! Viva la Francia repubblicana» 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzìa Stefani). 

BERNA, i l . — L'assemblea federale rie-
lesse i membri del consiglio, federale. Fu 
eletto presidente Ruffv, vice presidente Dubs. 

BERLINO, l i . —• La camera adottò una 
proposta che estende la competenza della con­
federazione del diritto civile degli stati. 

MADRID, l i . — Seduta delle Cortes. Il 
ministro dell'Interno dice che alcuni Carlisti 
stanno cospirando nella Navarra, ma che il 
Governo e convinto che il paese intiero sven­
terà le loro trame. 

— 11. — Le Cortes adottarono una legge 
relativa alla levata dello stato d'assedio, al­
l'alienazione dei beni della corona e al giu­
ramento costituzionale. 

MADRID, 12. — Seduta delle Cortes. — 
Prim protesta contro le voci diffuse ad arte 
dai nemici del Governo eh' esso abbia in­
tenzione di fare un colpo di Stato. Dice die 
la candidadura del duca di Genova e ap­
provata dall' immensa maggioranza della na­
zione e che il duca sarà proclamato re quanto 
prima. 

Figuerola annunzia che una parte dell' ira-
prestito d'un miliardo fu realizzata all 'Ii per 
cento e spera di realizzare il rimanente. 

PARIGI. 13. — Il rapporto di Magne con­
stata che il debito fluttuante ò ridotto a 818 
milioni ; l'aumento delle imposte indirette 
negli undici primi mesi del 1869 fu di 32 
milioni. L'eccedente definitivo del bilancio 
1808 fu di 18 1[2 milioni: l'eccedente pro­
babile del 1869 di milioni 55 totale 73. Il 
rapporto spera che il bilancio del 1870 darà 
un risultato egualmente vantaggioso. Le en­

trate ordinarie del bilancio 1871 sono cai- ' 
colate a 1771 milioni, le spese a 1674 : quindi ' 
l'eccedente è di milioni 97 I! ministro prò-" 
pone di abbassare da 5 a 3 franchi ii mi»* 
nimum delle iscrizioni di rendita Constat* 
che in 4 anni furono impiegati 100 milioni J 

per l'ammortizzazione della dotazione: l 'am­
mortizzazione del 1871 sorpasserà la solitfc 
cifra. 

Il rapporto constata l'accresci menti delle* 
imposte di consumo, delle entrate delle fer­
rovie, e il progresso dei valori di credito. 

Termina dicendo che questa f»rma attitu­
dine dimostra la saggezza e la potenza d e l - ' 
l'opinione pubblica, che reagì» in f ivore della 
libertà contro gli eccessi commessi in suo* 
nome : dimostra la forza morale del Governo"-
che bastò a mantenere la sicurezza e P o r -
dine: dimostra.in una parola la solidità del 
nostro stato sociale politico. 

VIENNA, 13. — Il discorso dell' Impera­
tore all'apertura del Reichsrath U risaltar* 
lo sviluppo progressivo dell'Impero sulle basi 
della costituzione; deplora il traviamento della 
popolazione di Dalmazia; prometto la presen­
tazione di progetti di legge liberali dichia­
rando come scopo principale il far riconoscere 
effettivamente da tutti le basi della costitu­
zione; dice che la costituzione stessa offre la 
via per recarvi delle modificazioni; soggiunge 
che il Govèrno presenterà al Reichsrath i 
voti delle Diete provinciali circa le elezioni 
dirette. Dichiara di voler tener conio del de­
siderio dei regni e delle provincie per la 
maggiore autonomia, però non sorpassando* 
i limiti necessari al mantenimento della po­
tenza dell' Impero. 

Fa menzione del Canale di Suez dice eh* 
le calorose simpatie ricevute dall' Imperatore 
nel suo recente viaggio sono in favore della 
patria e del suo avvenire. Termina dicendo 
che relazioni estere guadagnarono dapper­
tutto, anche colà dove sembrava che appa­
rizioni passeggere volessero turbarle, un a-
spetto favorevole e rassicurante. 

ROMA, 12. —- Martedì avrà luogo la s e ­
conda congregazione generale. Si nomineranno 
96 vescovi e si formeranno 4 commissioni, 
della fede, della disciplina degli ordini reli­
giosi e degli aiFari d'Oriente. La statistica 
officiale dei membri atti a sedere nel concilia 
comprende 1C44 persone. Finora non si ha 
nessuno dato officiale sul numero dei membri 
presenti a Roma. 

SPETTACOLI 
T e a ivo G a p ftba Bell. —- Un passo falsa 

di E. Dominici, 

BOMA DJ t^tiEiVZE 
13 decembre 

Rendita 57 82 57 80 
Oro 20 84 20 80 
Londra tre mesi 26 1G 26 12 
Francia tre mesi 104 60 104 50 
Obbligazioni regia tabacchi 463 - 462 
adoni » * 678 — 676 
Patito nazionale 80 70 80 65 
Nominali (coupon staccato) 2040. 

C0IMIINÌICÀTO 
In base all' articolo stato inserito nef 

Giornale di Padova, N. 300, in data 8 corr., 
dal sig. Rinaldo Dionigi in qualità di Di­
rettore divisionale della Compagnia deno­
minata Cassa Generale delle Assicurazioni 
Agricole e contro l'Incendio mi corre l'ob­
bligo, a toglimento di qualsiasi equivoco, 
di dichiarare, che la mia rinuncia a Rap­
presentante la detta Compagnia per la Pro­
vincia di Padova fu motivata soltanto in 
causa alle molteplici mie occupazioni che 
non mi permisero la continuazione di tale 
incarico. 

Per giustizia del vero dichiaro altresì che 
tale misura mi riesci ben dispiacente in 
quanto la Compagnia suddetta merita sotto 
ogni rapporto la fiducia più illimitata e pel 
suo modo di agire leale, e perchè proficuo 
ai suoi assicurati. 

GIUSEPPE fu M. LEVI 
. 4 t * 

Nessuna malattia, resiste alla dolce KE?A-
LBNTA ARABICA, DU BASUIY, che guarisc ' senz-
medicine, nò purghe, nò sposo, le dispepsie 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci­
dità, pituita, uausee, flatulenze, vomiti, s t i ­
tichezza, diarrea, tossa, asma, Usi, ogni di­
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intesimi, muéosa cer­
vello e sangue, 60,000 cura, comprese quel)© 
di 8. S. il Papa, del duca di Plus&ow, e delta 
Sig.ra Marchesa di Brehan, eoe., eoe. Più nu­
tritiva della carne, èssa fa economiaaare l f 
volte il suo presso in altri rimedi. In scatole. 
ix4k.il», 2 t'r 50 o.; 1 Irai, 8 fr.j é luì.., 66; 
fr. Du Barry e C.ia, 2 via Oporto, Torino, e 
in provincia presso i farmacisti e droghieri 
ha REVALENTA AL GIGOOOLATTO agli stessi prezzi* 

costando incirca 10 Centesimi la tazza. 
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alla Libraria \ft-*l 
Edit. SACCH3T10. Hit 

Vendibile 
alia Libreria 
SACCHETTO. 

SOCIETÀ' TORINESE DELIE CASE OPERAIE 

eneficen 
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Vendibile alla Libreria Sacchetto 
LA 

S T E N O G R A F I A I T A L I A N A 
SECONDO IL SISTEMA 

Gabelsberger-Noe 
ESPOSTA DA 

LEONE BOLArr iO 
IV APPRENDERSI SENZA MAESTRO 

con tavole litografate 

S8»*lù«| 

autorizzata con Decreto Iella R. Prefettura 
in data 2 Dicembre lti08. 

A F\ f\ premi in gioie, oggetti d' oro e d'ar­
di UU gente- da lire 6 0 0 0 , 3 7 0 0 , fl-150, 
flOOO ed altri di minor valore. 

Estrazione alli 25 Dicembre p. v. fatta dal 
sindaco di Torino. Prezzo del biglietto lire ± . 
Si venlono all'Alt ministrazione del Giornale 
di Padova. 

dalla L i b r e r i a 
editi», S a e -
c h e t t o la 

Prolusione del prof. 
l ì c l l n v l t e . — Prezzo 

del farmacista DE LORENZI 
successore a @cudellarl 

V E R O 
Porta Borsari 

Greppo infallibile «entro la t o s s e o c m l ' c v e i . 
lajeàiona vegetale eontro le s o n o r e e lo più ribelli. 
Ajatieo Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

p e t t o e ©3P»TULtt e a n g - u i g n ì . 
Deposito in Padova — presso i) sig. Cornelio farmacista 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Fritto della Valle. 
all' Angelo e Giacomo 

132 p. n. 28 

SALUTE ED RGIA 
restituite senza purghe, nò spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi­

t ua l e , emorroidi, gandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
5"orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordino 
4el fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, 
jmancMiza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni musctli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
.ano in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

E s t r a t t o d i 9 0 , 0 0 0 g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 18G6. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 

jento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco ò 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
iSialati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Milano, 5 aprile. 

V uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alla salute 
di mia moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter 
mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare 
<B(1 in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute vera­
mente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 

Marietti Carlo. 
N. 62,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476, 

Baiate Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
mg. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun­
zione — Pi. 46,210: ii sig. Martiri, dottoro in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
(Stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,422: 
;Ì1 sig. Baldwin, dal più ìogoco stato di salute, paraMsia delle membra cagionata da eccessi 
M gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ij4 di chi], 
J&, 2.50, ì\2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e Ij2 fr. 17.40, 6 chil. te, 36, 12 chil. fr. 65— 
«antro vaglia postale. 

LA REVALENTA AL CiOCCOLATTE 
Agli stessi prezzi in polvere ed in tavolette. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 

In letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra mera-
FiglioSd Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi 

;piaee, onde rendere nota la mia gratitudine, tunto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte. 
dotato di virtù veramente sublimi per ristabilire la salate. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
Francesco Bragoni, sindaco. 

Deposito — in PADOVA: presso pi&aReB*! e S i a w r o farmacia reale — Blol tcr t l 5Ka-
uncttl farmacisti — VERONA; Fasoli, Frinzi farm., Cesare Beggiatto — VENEZIA; Pone!, 
'Stancari, Zampironi, Agenzia Costantini. — BASSA NO; Luigi Fabri di Baldassare. •— BEL­
LUNO; E, Porcellini. — FJELTRE; MCOIÒ dall'Armi. — LEGNAGO; Valeri. — MANTOVA; F-
Palla Chiara. — ODERZO; L. Cinotti, L. Dismutti. — PORDENONE; Roviglio, farm. Vara-
igchlnì. — ! ORTCGRUARO; A. Malipnri farm. — ROVIGO; A. Diego, G. Caffagnoli, — TRE­
VISO; Zannim farm., Zanetti faim. — UDINE; A. Filipnzzi; Commessati. — VICENZA; Luigi 
ingoio; Bellino Valeri. — V1TT0RI0-CENEDA; L. Marchetti farm. (156 p. n. 30) 
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PILLOLE DI HOLLOWAY.. 
Questo rimedio è riconosciuto univer-sal-

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie,pei* l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che, spiirgaiifk» io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni pai-te della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO BI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travaglia te, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti venclonsi in acatolo e vasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PROFESSORE HOLLOWAY, Londra, Strand, No. 244. m ^ 
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CHEMISERIE PARISIENNE 2—538 

O A M I C I A J O "iìg&y B R E V E T T A T O 
Corso Vittorio Emanuele, \h, casa del Gran Mercurio, 1° piano Milano. 

Rinomato Stabilimento speciale in US a ne lira- la i la U o m o particolarmente s u m i s u r a 
ed in belle qualità come: C a m i c i e , SSiidanults G l u l i l i o n c i i i i , C o l l c t t i , P o l s i n i , ecj . 
Perfetta esecuzione di tfiglio e lavoro da non temere il conlionto colle più :»inomate case 
congeneri pia di Parigi che di Londra. Svariato assortimento di T e l e , M a d a p o l a m , 
F l a n e l l e , P e r c a l l i , F a z z o l e t t i in tela e batista sì uniti che colorati, M a g l i e r i e , ecc. 
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Maghimi TESA AHKBICANA 

a p«r biancheria, Sarta od B»s» <U femiglia 
. _ _ „ r — tiwaii*. . . . • •. •. 
Utwta ntiÉHMhl » Iwt r i t a , pecan 

xstì . » 
sopra tavola ventata*» • bwr i t» , »*«« 

o mogani», ews feraocla t rgfUta . • » 
Jv»asBC«no par far» affclalH . . . • • » 

» pw rtoaaaar» •o« l r«»a i i '©ra i . « 
WSL Qatuii (Sua Apfmeobi ai possono D 

^bsa ia^^ coita Tara alacottna am>ati«au* di WHI 

la esguito di considerevoli acquisti e dell'attuale ri­
basso dell' aggio sulT oro, il sottoscritto proprietario del 
GRANDE DEPOSITO DI MACCHUTE? DA OUCIBB 

FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
è m grado di fare i seguenti prezzi finora m a l PTaVtÌ0aV&l 

m Italia: 
Macchina TEEA ASEBICANA 

DI ELIAS HOWE JE. 
N. i per biancheria e Sarte, UBO di famiglia. L. 9 S 9 
N. 9 per Sarto o mestiere L. USO 
N. a per Calzolai e Valigiai » 

Macchina TERA AMERICANA 
DI WEED. 

j 

ffiae®àlaa 

di fabbri*» in$U$9 e tedesca. 

«9» 

N. * per Sarto e Fascetta! L. 
N. » per Calzolai e Valigiai » t u o 

Delle Macchine americane WHEKLER e WILSON, ELIAS 
HOWK JR. o WEED, esistono numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino imitata te marca eli fabbrica, il pubblico d calda 
mente pregato, per proteggersi dalle contraffazioni, di domanda 
re sempre delle Macchini vero ed originali americane, ed in 
caso di compra di /arai iHclna^are dal venditore sulla fattura 

geimniita p e r mrft ed orlginnile aaierfi«ttna. 

& • #•» tutti gli amanHMAi ff « a . « . 
Cm wpercfcw . . . • » 

. « «cmsfota, eea t«fwr«bhi • tatti &ti ap-
. . . . . . . . . . 

S4S 

M a c c h i n e a m a n e . 
Lincoln, a due fili L 
Wilcox e Gibbs N, fl ad un filo » 

» » • N. « piì. grande » 

Macchina da far Calie ed ogni laroro di ffaglia 
Con questa Macchina si può fare da c o « s o 

paia di Calze al giorno L, * » # 

ai 
io 
CO 

dkrfte KmeèhM m t c»m?fe»i tutti gii atenailj ed accessori^ e non ai fanne pagare a parte come 
__ ._ atori H&gam&Su 
8 «tgatori aeqweoti ta rireftz* h*tr.uo diritto GRATIS a tante lezioni quante sono sufficienti per lavorare colla 

BCàtHfaM fedirti e p*wisk*^e. OTTO hBtWffii a<mo generalmente sufflcienti a tale scopo, Alamto l a g r u l l e 
swaiKpBtteStì.v e »oa»tew*»«* doli© Bfflaeoblae. — Ogni Macchina ò accompagnata da una istruzione dettagliata 
$4 tifiutrata in iiagua itòltaM. 

SOPRA SCONTO Ai COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
La Eiia Canai è fornita «eMauato di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 

ttgai Macchina AmerkaB3 viene garantita eopra fattura per t r e uiaaml. Qualunque riparazione si eseguisce in 
'•$m&& ftrattowapo aaMtatamonte w&Me. 

Aghi, Cotone, Seta e Eefe a prexzi discretissimi di Fabbrica» 

PEEZZI CORfifflTl ELUSTSAT1 SI SPEDISCONO GRATIS. 
* 

0&&r& mgìici posteli^ si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 
alla stazione di Firenze. 

E. E . OBLIEGHT, 
DEPOSITO BI M M I I E DÀ CUCIRE, FIRENZE, VIA DE' BANCHI. H. 5 

SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 
" > 
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